
ESPEJO DEL MUNDO (2012) 
 
Espejo del mundo 
del mundo que agota 
voy a abrir las puertas 
los candados resueltos 
 
siete cruces 
en mi camino 
y la estrella del mundo 
me guía a través 
 
y códigos nuevos 
en un mundo que se desmorona 
vínculos eternos 
enlazan el preludio 
 
del mundo que renace 
del último escombro 
conmigo que soy 
espejo del mundo 
 
WATCH MY EGO AS IT DIES (2013) 
 
desideri appagati 
che rubano l'anima 
mi girano intorno 
come fantasmi 
 
dove muoiono i sogni 
c'é il tempo di perderli 
e dentro i ricordi 
c'é il tempo di averli 
 
quattro luci accese sulla soglia 
dai venti disperse 
ho seguito troppo spesso l'ultima voglia 
il capriccio acceso dal buio negli occhi 
 
ma quando muoiono le candele 
rimane un unico sole 
 
mi nascondo dietro alle pietre 
mi nascondo dentro al dolore 
 
e per distruggere questo mondo di vetro 
mi canto in questa canzone 
 
dove si contorce esanime 
la voce dell'ultima passione 
 
PANDORA (2017) 
 
Mi hanno ucciso con uno sguardo 
mentre nasceva la mia nuova follia 
ho chiuso tutto dentro a un sogno 
e un giorno d’agosto si é aperto di scatto 
 



Giudizi che crollano 
come vecchi palazzi 
la colpa la pena 
e la nostalgia 
la paura la ragione 
la vera follia 
 
ma adesso che so 
che sono faro 
non tremeró pensando a domani 
e adesso che so 
che sono faro 
brucerò i veli di ieri 
 
SENZA FIATO (2002) 
 
Senza fiato senza nome 
io ascolto 
no tu non sei condanna 
é solo paura quella 
che ho di te 
blocco inutile  
una formalità 
ma ora dimmi chi 
chi ha rubato alla tua parola l'antico elemento 
chi ha tolto l'amore e  
ha messo il tormento 
 
sei il mistero fantastico 
di questo mondo feroce 
il respiro calibrato 
che fa battere ogni cuore 
e io mi muovo leggera  
poi cado come un elefante morente 
pesante sul fianco 
chiedo di te 
 
specchi che doni e che 
ti riprendi 
dove c'é un sollievo per 
mille tormenti 
la rima facile  
canta dentro me 
dolce eufonia figlia 
di anni agitati 
un occhio sul libro e un occhio sul mondo 
e poi all'improvviso 
ho indovinato il tempo 
e poi all'improvviso il fuoco 
era dentro 
 
INTERIOR NOCHE (2004) 
 
non sento le voci 
e i passi incerti 
non credo ancora,  
quindi 
silenzio. 



e il mondo impazzito 
non lo vedo piu´ 
a volte torna 
l`immagine fugace 
che mi guarda con disprezzo 
dall´alto in basso 
e dove il mio orgoglio dove 
giace calpestato 
come erba un tempo rilucente 
ora testimone muta 
di uno strano passato 
e le luci forti 
contrastano con le mie labbra chiuse 
per illuminare un angolo del mio animo 
che nessuno ha visto 
mai 
in una sessione dinamica 
di occhi, bocche e parole 
dorme la mia personalita´ pubblica 
senza fiato, dopo una lunga corsa 
e domani, si´, domani 
si concedera´, prostituta 
al miglior offerente 
ho vinto il gioco ignobile 
delle sfide polivalenti 
e se n´e´andato, rapido 
anche l´ ultimo sogno 
rapito da un capogiro 
realta´di mille notti 
e dorme, ancora dorme 
il desiderio di domani 
nascosto in una piega  
del vestito di ieri  
che ho gia´buttato via 
e nella tasca di oggi 
ceneri 
che non voglio spegnere 
bruciano le mie mani  
al cercarle avide 
e il cervello fa tacere 
l´ impulso del dolore 
e il cuore non accetta 
quest´altro rifiuto 
per questo, pazzo inventa 
una nuova teoria 
che tiri i fili scollegati 
della sua agonia 
e lo porti lontano, lontano da qui 
dove l´amore e´perdono 
e il silenzio padrone 
silenzio che non ferisce 
avvocato del nulla 
cuore che non puo´ stare quieto 
produce, senza sosta 
nuove sensazioni 
che affluiscano torbide 
in un fiume senza argini 
per affogare nell ´ultima illusione 



senza alcun testimone 
e chi cerca la prova 
solo trova 
perdono 
 
SENZA TITOLO (2010) 
 
mi hanno messo a questo mondo 
e respiro quindi vivo 
ma non so più perché 
 
mi hanno chiesto e non rispondo 
e respiro quindi vivo 
ma non so più perché 
 
mezzo giro verso il vuoto 
per vedere che non esiste 
un altro giorno 
 
ed inutili momenti 
che mi distolgono 
dall'enorme niente 
 
 
 
 
 


